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FON.COOP – Avviso Strategico N.67 del 18/11/2025  
Piani formativi aziendali e pluriaziendali 

Intelligenze Generazionali 
 

Finalità:  

 
l’Avviso strategico n.67 “Intelligenze Generazionali” mira a rafforzare la capacità delle imprese aderenti di 
governare le trasformazioni in corso, attraverso percorsi integrati di ricerca, formazione e innovazione 
organizzativa, che mettano al centro della propria azione la persona, la qualità del lavoro e la sostenibilità 
d’impresa, in particolare in ambito cooperativo e nelle organizzazioni afferenti all’economia sociale 
 
Obiettivi dell’avviso sono: 
 

1. Promuovere l’utilizzo consapevole e autonomo delle innovazioni tecnologiche digitali da parte delle 
imprese, declinando i valori cooperativi in un mutato contesto applicativo, per mezzo della 
valorizzazione della capacità di progettazione, sviluppo e governance di strumenti digitali e 
applicazioni IA e sostenendo la ricerca e l’innovazione organizzativa per identificare le 
competenze emergenti e le figure chiave dei nuovi sistemi organizzativi e produttivi.  

2. Sviluppare un approccio intergenerazionale evolutivo, che unisca saperi, visioni e creatività per 
promuovere:  
a. la co-progettazione tra generazioni, per attualizzare il principio mutualistico e la sua 

funzione sociale e per riaffermare la cooperazione come un luogo di espressione e sviluppo 
personale e professionale;  

b. la co-produzione di nuovi linguaggi, strumenti e ambienti di lavoro capaci di attrarre giovani 
talenti e abilitare una relazione costruttiva e di riconoscimento reciproco tra generazioni.  

3. Rafforzare reti territoriali e filiere cooperative come infrastrutture di innovazione sociale, di 
gestione condivisa dei processi e dei servizi, di apprendimento diffuso, per la rigenerazione dei 
sistemi produttivi e delle reti collaborative 

 
. 
 

Ambiti di intervento:  

 
 
AMBITO 1 – PROGETTAZIONE, SVILUPPO E PROPRIETÀ TECNOLOGICA 
L’ambito promuove una visione di digitalizzazione sostenibile, in cui la ricerca e la sperimentazione 
diventano strumenti per progettare e gestire in modo condiviso la tecnologia, in funzione del 
rafforzamento del capitale umano e sociale e della competitività d’impresa. 
L’ambito di intervento mira a rafforzare la capacità delle imprese di progettare, gestire e governare 
collettivamente strumenti digitali e infrastrutture IT, riducendo la dipendenza da soluzioni proprietarie 
esterne o attenuandone i rischi.  
Rientrano in questo ambito: l’analisi e la ricerca per l’adozione di software, piattaforme e standard 
interoperabili, capaci di garantire flessibilità, sicurezza e adattabilità ai diversi contesti organizzativi; la 
definizione di regole condivise per la raccolta, gestione e valorizzazione dei dati, in modo da consentire un 
utilizzo trasparente e responsabile da parte dei soci e degli stakeholder.  
L’ambito sostiene inoltre lo sviluppo interno di competenze digitali avanzate, inclusa la formazione 
sull’intelligenza artificiale etica e sulla gestione dei dati, con l’obiettivo di creare figure chiave in grado di 
innovare e consolidare le soluzioni tecnologiche.  
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Particolare rilievo assume la collaborazione tra imprese, reti di competenze, università e hub tecnologici 
locali, per favorire la condivisione di esperienze, strumenti e know-how, rafforzando l’innovazione e la 
sostenibilità delle piattaforme privilegiando soluzioni scalabili e modulari. 
 
Obiettivi specifici 

• Promuovere progetti di ricerca e innovazione partecipata sulla digitalizzazione sostenibile, inclusa 
l’applicazione responsabile dell’intelligenza artificiale nei contesti aziendali e organizzativi, come la 
progettazione e lo sviluppo di IA cooperativa a governance distribuita. 

• Rafforzare le competenze strategiche e digitali necessarie alla progettazione, sviluppo e gestione di 
infrastrutture tecnologiche proprietarie o condivise incluso lo sviluppo di piattaforme condivise e/o 
comunitarie che permettono la produzione, l’erogazione e la gestione di servizi con il 
coinvolgimento attivo e dei soci e degli stakeholder.  

• Valutare e mitigare gli impatti sociali e occupazionali delle tecnologie emergenti e del gap 
tecnologico crescente, in particolar modo per le generazioni di lavoratori più mature, promuovendo 
competenze tecniche e sapere critico nei processi di digitalizzazione.  

 
Possibili Linee di intervento  

• Studio e analisi di piattaforme digitali cooperative, infrastrutture per la condivisione dei dati e 
strumenti per la gestione trasparente delle informazioni.  

• Studio, benchmarking e/o sperimentazione di modelli di intelligenza artificiale etica e trasparente a 
supporto dei soci, dei processi produttivi e dell’erogazione dei servizi.  

• Analisi dell’impatto della digitalizzazione sui modelli organizzativi, sul lavoro e sulla sostenibilità 
economica, sociale ed ambientale delle organizzazioni.  

• Elaborazione di modelli di governance tecnologica partecipata e di strumenti per la valutazione 
dell’impatto delle soluzioni digitali adottate.  

 
Risultati attesi  

• Capacità delle imprese di partecipare alla produzione tecnologica e alla governance 
dell’innovazione;  

• Capacità delle imprese di governare in modo sostenibile la propria transizione digitale, mantenendo 
autonomia tecnologica e controllo dei dati;  

• Produzione di piattaforme, strumenti e soluzioni digitali orientati al benessere delle persone e delle 
comunità.  

• Capacità di utilizzare e gestire strumenti digitali complessi e IA etica, con competenze tecniche 
avanzate in IT, gestione dati e IA responsabile.  

• Capacità di partecipare ai processi digitali, con competenze trasversali e critiche in analisi dati, 
problem solving digitale e competenze hard per l’adozione, l’uso e l’ottimizzazione di strumenti 
digitali nei flussi di lavoro.  

• Capacità di contribuire alla progettazione e governance delle soluzioni digitali, con competenze co-
progettazione e team work, decision making collettivo e gestione sicura dei dati.  

 
AMBITO 2 – INTERGENERAZIONALITÀ E RICAMBIO GENERAZIONALE  
La sostenibilità d’impresa e organizzativa passa anche attraverso la rigenerazione demografica e culturale 
del lavoro.  
Il coinvolgimento delle giovani generazioni nei processi di innovazione e sviluppo rappresenta una priorità 
strategica: non solo per motivi occupazionali, ma anche come occasione di rinnovamento dei linguaggi, 
delle competenze e dei valori alla base dell’economia sociale. La valorizzazione del contributo delle diverse 
culture all’interno delle organizzazioni rappresenta, infatti, una condizione essenziale per garantire il 
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ricambio delle competenze e la trasmissione dei saperi esperienziali e organizzativi che si alimentano della 
capacità di riconoscersi in una visione, un progetto e un orizzonte condivisi.  
 
Obiettivi specifici  

• Promuovere l’uso integrato di strumenti normativi e di contesto per l’inserimento lavorativo di 
neolaureati in tutte le discipline, quali: Servizio Civile Universale, tirocini curriculari ed 
extracurriculari, apprendistato, progetti con scuole, ITS, università e percorsi di orientamento al 
lavoro nelle formazioni dell’economia sociale e, in particolare, in ambito cooperativo, anche 
attraverso la valorizzazione degli strumenti di messa in trasparenza delle competenze delle 
esperienze di apprendimento non formale;  

• Progettare e sperimentare metodologie innovative di apprendimento intergenerazionale, in cui i 
giovani contribuiscono attivamente alla progettazione di processi, strumenti digitali, contenuti 
strategici e strumenti di comunicazione interna ed esterna;  

• Favorire la produzione di narrazioni innovative delle esperienze di lavoro, utilizzando strumenti 
digitali e multimediali per documentare e valorizzare le pratiche di governance partecipativa e i 
percorsi di innovazione;  

• Preservare in un’ottica di conservazione, diffusione e replicabilità le esperienze innovative alla base 
della creazione di politiche ed attività d’impresa sociale, per promuoverne la continuità di processo 
nelle nuove generazioni di soci e di lavoratori.  

• Rafforzare la valorizzazione delle competenze dell’economia sociale come leva di attrazione, 
riconoscimento e sviluppo dei giovani professionisti: le competenze sviluppate nelle cooperative e 
nelle organizzazioni di terzo settore – trasversali, digitali e sociali – costituiscono un patrimonio 
distintivo generato da partecipazione, collaborazione e mutualità. Obiettivo specifico è contribuire 
alla costruzione di un referenziale delle competenze cooperative digitali1 (CCD), integrato con 
framework europei (DigComp, EntreComp, Atlante del lavoro) e volto a rendere le competenze 
validabili, riconoscibili e spendibili in contesti nazionali ed internazionali.  

 
Possibili linee di intervento  

• Creazione di laboratori intergenerazionali di innovazione, dove lavoratori giovani e senior co-
progettano processi organizzativi, strumenti digitali e contenuti strategici;  

• Attivazione di partnership educative e territoriali tra i luoghi dell’apprendimento e dell’educazione 
informale (imprese, cooperative, organizzazioni) e quelli dell’istruzione formale (scuole, università) 
per la realizzazione di percorsi congiunti di apprendimento e sperimentazione;  

• Attivazione di progetti di orientamento al lavoro, in particolare quello cooperativo, e alla cultura 
d’impresa sociale, integrati con la produzione di contenuti multimediali, storytelling e 
documentazione dei processi di innovazione;  

• Sperimentazione di percorsi di apprendimento personalizzati e partecipativi, dove i giovani 
contribuiscono a progetti reali di innovazione digitale, organizzativa e sociale;  

• Riconoscimento e valorizzazione delle competenze maturate, anche attraverso strumenti di 
valutazione e certificazione delle competenze acquisite.  

 
Risultati attesi  

• Rafforzamento del capitale umano e culturale del sistema d’impresa, con particolare riferimento a 
quello cooperativo o comunque afferente all’economia sociale;  

• Creazione di percorsi di apprendimento e lavoro condivisi tra generazioni, con protagonismo dei 
giovani nella strategia e nella comunicazione;  

• Innovazione dei linguaggi, delle competenze e delle narrazioni cooperative;  
• Accrescimento delle competenze cooperative, digitali e sociali, e possibilità di riconoscerle 

formalmente in futuro.  
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AMBITO 3 – LE RETI COME INFRASTRUTTURE STRATEGICHE  
Questo ambito sostiene la costruzione e il consolidamento delle reti - definite come aggregazioni 
strutturate di soggetti pubblici e privati, costituite con l’obiettivo di promuovere l’innovazione e sostenere 
lo sviluppo economico e sociale di specifici settori o territori -settoriali e cross settoriali, capaci di mettere 
in relazione imprese, enti di ricerca, organizzazioni di rappresentanza, centri di competenze del sistema 
cooperativo o camerale, istituzioni formative e amministrazioni pubbliche, favorendo la co-progettazione di 
soluzioni e strategie condivise.  
 
Obiettivi specifici  

• Favorire la nascita di alleanze territoriali e settoriali orientate all’innovazione, alla formazione 
continua e alla transizione sostenibile;  

• Promuovere modelli di sviluppo locale cooperativo, in cui la conoscenza e la tecnologia siano 
prodotte e gestite collettivamente;  

• Rafforzare i legami tra reti di impresa, centri di competenza e politiche attive del lavoro per 
innovare i sistemi di welfare e le economie territoriali.  

 
Possibili Linee di intervento  

• Progetti integrati tra imprese / organizzazioni, enti locali, università e centri di ricerca;  
• Creazione di piattaforme collaborative e community di pratica per la condivisione di esperienze e 

buone pratiche e per la gestione congiunta dei servizi;  
• Azioni di diffusione, disseminazione e capitalizzazione dei risultati a livello territoriale e settoriale.  

 
Risultati attesi  

• Costruzione di reti permanenti di apprendimento cooperativo;  
• Rafforzamento dei sistemi locali dell’innovazione;  
• Maggiore capacità delle cooperative di incidere nelle politiche territoriali e industriali.  

 

Caratteristiche dell’avviso: 

 
I piani a valere sull’Avviso 67 Strategico devono prevedere azioni non formative, cioè “propedeutiche” e di 
“accompagnamento”, e azioni formative, distinte ma strettamente integrate. Le attività di analisi 
organizzativa e di formazione non devono avere necessariamente due fasi distinte temporalmente per 
l’intero piano formativo, ma consequenziali nel rispetto dei tempi previsti da ciascuna attività. 
 

Durata:  

 
18 mesi dalla data di approvazione del piano. 
 

Beneficiari:  

 
Imprese che abbiano i seguenti requisiti: 

• che al momento della presentazione del piano siano aderenti al Fondo e la cui adesione deve 
risultare confermata nella piattaforma del Fondo; (si precisa che potranno essere destinatari delle 
attività formative previste nel piano solo i lavoratori afferenti a matricole Inps che risultino aderenti 
al Fondo) e che si impegnino a rimanere aderenti a Fon.Coop per almeno il tempo di realizzazione e 
rendicontazione del piano formativo; 

• che non si trovino in stato di fallimento, liquidazione giudiziale o in stato di liquidazione coatta o di 
concordato preventivo fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di 
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impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, nonché dall’articolo 
186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

• che siano in regola con il documento di regolarità contributiva (DURC); 
• per i quali non sussistano a carico del legale rappresentante sentenze di condanna con sentenza 

definitiva per reati che incidono sulla moralità o affidabilità professionale e comunque per i reati 
elencati nell’art. 94 D.lgs. 36/2023; 

• per i quali non sussistano circostanze impeditive all’erogazione del finanziamento ai sensi della 
vigente normativa antimafia. 

• che in merito alla scelta del canale di finanziamento risultino nel canale “Fondo di Rotazione”; 
• che non siano beneficiari di contributi a valere sugli Avvisi: 54 del 27/04/2023; 56 del 25/09/2023; 

58 del 15/12/2023 
• che non siano beneficiari di piani a valere sul Conto Formativo saldo risorse 2022 con codice 

C24A22; 
 

È consentito che una impresa partecipi ad un solo piano a valere sul presente Avviso.  
Non è consentito che una singola impresa: 
• sia beneficiaria di più Avvisi del Fondo di Rotazione tra quelli emanati nel corso del 2025; 
• partecipi contemporaneamente agli Avvisi del Fondo di Rotazione pubblicati nel corso del 2025. 
 
 

Destinatari: 

 

• soci lavoratori/lavoratrici di imprese cooperative che prestano la loro attività presso la cooperativa 
ricevendo una remunerazione (anche non da lavoro dipendente); 

• dipendenti inclusi apprendisti assunti con contratto a tempo indeterminato e determinato 

• lavoratori in ammortizzatori sociali (FIS, CIGO, CIGS, CIGD, contratti di solidarietà); 

• lavoratori con contratto di co.co.co. e di co.co.pro. in deroga; 

• soggetti disoccupati o inoccupati (o con contratti diversi da quelli ammessi) che l’impresa 
beneficiaria intende assumere. 

• Sono altresì inclusi i lavoratori a tempo determinato con ricorrenza stagionale, anche nel periodo in 
cui non sono in servizio; si specifica nel caso di questa tipologia di lavoratori che l’impresa 
beneficiaria dovrà assicurare la quota di co-finanziamento privato, se dovuta in base al regime di 
aiuto prescelto. 

Si precisa che i destinatari della formazione disoccupati o inoccupati dovranno essere assunti con contratto 
di lavoro dipendente dall’impresa beneficiaria del piano entro il termine di gestione del piano. 
Possono essere destinatari dei piani i lavoratori che siano in mobilità, professionisti a partita iva, lavoratori 
interinali, tirocinanti nel solo caso in cui l’impresa beneficiaria intenda assumerli entro il termine di 
gestione del piano. 
 
 

Tipologia di attività ammissibili 

 
L’Avviso prevede attività propedeutiche con una fase di ricerca, di progetto di sviluppo e implementazione 
dei percorsi di innovazione negli ambiti dell’Avviso, e una successiva di definizione della proposta di 
formazione e rafforzamento delle competenze. 
 
Attività non formative propedeutiche ammissibili (fase I) 
 

• analisi organizzativa, di ricerca e disseminazione; 
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• analisi dei processi produttivi e organizzativi in relazione alla digitalizzazione e al ricambio 
generazionale; 

• mappatura delle competenze emergenti e delle reti territoriali; 
• sperimentazione di modelli partecipativi di diagnosi organizzativa; 
• elaborazione del Rapporto di ricerca e del Piano di sviluppo competenze. (propedeutica alla fase II) 
• studi di fattibilità e ricerche di settore e/o mercato; 
• analisi organizzativa e professionale; 
• consulenze e/o elaborazioni a supporto delle figure apicali e strategiche delle imprese; 
• attivazione o consolidamento di reti e forme di aggregazione tra imprese; 
• realizzazione di work-shop, focus group, seminari di sensibilizzazione, approfondimento e 

promozione; condivisione e pubblicazione di strumenti e prodotti. 
Tra le azioni non formative rivolte al personale saranno ammesse:  

• orientamento;  
• attività di assesment;  
• bilanci di competenze;  
• mappatura e messa in trasparenza delle competenze;  
• percorsi di individuazione validazione e certificazione delle competenze  

 
I costi delle attività non formative propedeutiche non devono superare il del 50% del contributo richiesto 
 
Attività formative ammissibili (fase II) 
La seconda fase prevede la progettazione esecutiva e la realizzazione di una o più tipologie di attività 
formative coerenti con i risultati delle azioni non formative propedeutiche.  
Non sono ammissibili attività di formazione organizzata per conformarsi alla normativa nazionale 
obbligatoria in tema di formazione (esempio relative alla sicurezza nei luoghi di lavoro) e/o obbligatorie 
per l’apprendistato. 
 
Modalità formative ammesse:  
Sono ammesse le seguenti modalità formative, anche tra loro combinate, da svolgere in presenza o in 
modalità virtuale, da utilizzare anche attraverso percorsi personalizzati che: 

• configurano processi di comunicazione prevalentemente ad una via (lezioni frontali, seminari, ecc.); 

• promuovono il confronto su problemi e situazioni reali (simulazioni, analisi di caso, role playing, 
esercitazioni, gruppi di studio, laboratori, ecc.); 

• strutturano momenti formativi ad hoc fuori dall’aula (tutoring, mentoring, coaching, ecc.); 

• attuano momenti formativi all’interno delle realtà produttive delle aziende (formazione on the job); 

• consentono di sperimentare quanto acquisito durante il percorso formativo (project work); 

• realizzano formazione a distanza (FAD on line asincrona) con adeguate piattaforme basate su LMS 
(Learning Management System). Le ore di formazione in modalità FAD asincrona non possono 
superare il 50% delle ore totali previste nel piano 

• Sono ammissibili anche voucher dell’offerta formativa a catalogo di Foncoop; non sono ammessi 
piani nei quali la formazione sia realizzata esclusivamente con voucher formativi 

 
 

Importo massimo finanziabile:  

 
Ogni piano può beneficiare di un contributo non superiore a  €80.000. Ogni impresa beneficiaria può 
richiedere un contributo massimo di € 40.000,00. 
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Risorse disponibili: 

 
Le risorse, derivanti da quelle assegnate dall’INPS al Fondo, destinate ai piani ai sensi del presente Avviso 
ammontano a € 3.000.000,00 assegnate su lista unica nazionale. 
 
 

Accordi richiesti:  

Accordo sottoscritto fra la rappresentanza aziendale (e/o datoriale) e le organizzazioni sindacali 
territoriali dei lavoratori nel caso in cui non sia presenti le RSU/RSA. Si specifica che, nel caso di piani privi di 
RSU/RSA  l’unica modalità operativa di comunicazione è l’invio delle PEC entro la data ultima del 
30/01/2026 
 

Regime di aiuti : 

 In applicazione delle norme comunitarie per gli aiuti di stato, qualsiasi impresa privata che benefici di 
un’azione formativa rivolta ai propri addetti, è tenuta a garantire la compartecipazione alle spese. 
La disciplina comunitaria degli aiuti di Stato introduce quote di cofinanziamento sulla base della dimensione 
di impresa. La quota di cofinanziamento può essere interamente coperta dal costo del personale in 
formazione, ossia le ore di mancato lavoro a seguito della partecipazione alle ore d'aula vengono 
considerate quota di cofinanziamento. 
Si può in alternativa optare per gli aiuti “de minimis” che non prevedono cofinanziamento. Verrà vagliata 
insieme alla singola cooperativa la tipologia di aiuto migliore .La concessione dei contributi è inoltre 
subordinata alla interrogazione del Registro Nazionale degli aiuti e alla registrazione del contributo da parte 
di Foncoop ai sensi dell’art. 52 della L.234/2012 e s.m.i. e delle disposizioni attuative.  

 
 

Tempistiche per la presentazione:  

 
Contattare I.re.coop Piemonte nella persona di Roberta Rallo  –rallo.r@confcooperative.it   - tel.  334 
6235617   entro il 15 dicembre per avviare una puntuale analisi della fattibilità progettuale e per la 
predisposizione del progetto formativo. 


